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ILLVSTRISSIMO SIGNORE |  
 
FV notiſſima, anch appo le genti | più idiote, la coſtumanza, dall’an-|tica Gentilità 
tramandata alla | memoria, e all’eſſempio de’ po-|ſteri, di non intraprender mai | Canto, 
ſenza l’auſpicio di Perſo-|naggio più che mortale, e perciò | premettere ad ogni Opera 
Muſi-|cale la ſolenne invocazione ò delle Muſe, ò di A-|polline: avvengna che vantando la 
Muſica, al crede-|re de’ Poeti, dal ſommo Giove l’origine, come canto | il lor Principe Ab 
Iove principium Muſæ, parea ben | convenevole, prima di eſſercitarſi in uno impiego | 
quaſi divino, receverne da qualche Nume l’oracolo. | Or cadutomi nell’ animo, più per 
ubbidire alle rei-|te-| 
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terate, e premuroſiſſime iſtanze di chi può coman-|darmi, e per ſoddiſfare al deſiderio degli 
Amici, che | per ſacrificare al proprio genio di publicare alla | luce Li Graduali di tutte le 
Domeniche Minori dell’Anno à | due Voci, hò ſcelto per mio Apolline, e per tutelare | non 
men dell’Autore, che delle Muſicali mie Compoſi-|tioni la Perſona autorevole di V. S. 
Illuſtriſſima, che | aggiungendo, alla chiarezza del Sangue, lo ſplendo-|re delle più illuſtri 
azzioni, corre à gran paſſi per l’ | Ecclittica della Gloria.  E quì per autenticarla qual | 
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Sole, tra i pianeti luminoſi del noſtro ſecolo, ſarebbe-|ro mie le parti dar qualche libertà 
alla penna per di-|rizzare ſpeditamente il volo all’altura dell’Eccel-|lentiſſima ſua Proſapia, 
à cui baſterà per intiero Elo-|gio il dire, non altro, ch’eſſere della vera Caſa di | Mendoza, 
e veriſſima dipendenza della Caſa dell’ | Infantado.  Con toccar ſolamente ciò, già l’hò 
mani-|feſtata per nuovo Apolline: Che ſe è vanto del mag-|gior Luminare ed alla Terra, ed 
al Cielo compartir | ſoprabbondantemente i ſuoi raggi, chi non sà gli | Auguſtiſſimi Eroi di 
Mendoza, con aver fugato l’ | ombre de’ Mori, eſſserſi reſi illuſtri, non che nelle | Spagne, 
ed in tutto il Mondo Cattolico, altresì nell’ | Empireo medeſimo.  Brillorono con riſalti di 
alle-|grezza le Stelle, allora quando videro dal lor’ eccel-|ſo valore reciſo il Capo al Rè 
Moro, e per la loro | pieta tolta da un luogo indegno, ove fù attaccata | per vilipendio 
l’AVE MARIA, riſplendere in | ſi-| 
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ſito più glorioſo, per ricevere da tutto un popolo | che mirava, giulivi i ringraziamenti, 
continovati | gli applauſi.  Che ſpettacolo in mano à quell Cam-|pione e forte inſieme, e 
pietoſo, oſſervò allora la Spa-|gna!  Ergerſi ſopra un’ aſta vittorioſa à viſta de’Cri-|ſtiani, e 
de’ Mori così la teſta di un Barbaro, come il | ſaluto di un’ Angelo.  Non poteva non 
liberarſi la | bella Iberia da quell’ aſpriſſima ſchiavitù; mentre il | Mendoza ſi ſervi, come 
per Arma, di due parole, | che furono il principio dell’ umana Redenzione. | quindi non 
ſaria, che ſuperfluo, allegarne le ampliſ-|ſime dichiarazioni di Carlo Quinto, e di Ferdinan-
|do il Cattolico.  Al Sole, fonte di lumi, non fà d’uopo | mendicar da altri il luſtrore.  
Averli conceſſfo, fin | dentro le Inſegne illuſtriſſime del Caſato l’AVE | MARIA, fù 
l’iſteſſo, che atteſtarlo Regali ex progenie. |  
 
Ma ſe è vero quanto armonizza il famoſo Cigno | dell’Arno, Genus, & proauos, & quæ 
non fecimus ipſi vix | ea noſtra puto, anzi che, Perit omnis in illo nobilitas, cujus | laus eſt 
in origine Sole, e che ſolamente virtute decet, non | ſanguine niti, ſcarſa prerogative 
ſarebbe al ragguar-|devole Perſonaggio di V. S.  Illuſtriſſima veſtirſi co’ | raggi degli 
Antenati, quando ne abbonda de’ pro-|prii.  Fetonte, che mendico di luce, ardì limoſinarla 
| dal Padre, cadde precipitoſo in un fiume, nel tempo | iſteſſo, che preſedendo alla Reggia 
Solare, naufraga-|va tra un’Egeo di fulgori.  Ella fin da gli anni più te-|neri intenta alla 
cultura della portione più nobile di | sè |  
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sè ſteſſa, ch’è l’animo, con impiegarlo all’acquiſto | delle virtù, ſi reſe al Mondo vera 
norma di nobiltà, | ſe allo ſcriver di Claudiano Nobilitas ſola eſt, atque vniſi-|ca virtus, 
poſta in non cale ogni altra felicità, à quella | ſolamente aſpirò, che vien collocate dal 
Principe de’ | Filoſofi nel poſſeſſo delle ſcienze; e già felicemente | l’ottenne, quando 
entrato nella Reggia della Sapien-|za per la porta della Dialettica, e paſſate le Antica-
|mere delle Filoſofiche controverſie, giunſe fin den-|tro à più recondite penetrali, ove 
maeſtoſa riſiede, | come in Trono, la Matematica, di cui già dichiarato | il ſuo ingegno 
familiar, e dimeſtico, oſſervò à minu-|to le parti, che ſono la Geometria, l’Aritmetica, la | 
Fortificazione, la Trigonometria, l’Aſtronomia, la Geografia, la Geodeſia, l’Optica, la 
Catoptrica, la | Deoptrica, la Preſpettiva, l’Eſtatica; s’impoſſeſsò del-|l’Aſtrologia, e delle 
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quattro ſue parti; e volendo po-|ter dire col Savio ſine fiĉtione didici, & ſine invidia com-
|munico, fin dall’ Anno 1690. diede alla luce delle | ſtampe due Libri di Sfera, e di 
Geografia, che appe-|na uſciti, e ſparſi per tutto quel Mondo, ch’eſſi de-|ſcrivono, 
l’aſſemblea de’ più Savj fece iſtanza dover |  ben toſto reimprimerſi, il che al ſicuro ſaria 
ſortito | ſe la modeſtia dell’Autore alieniſſimo d’ogni gloria | caduca, non aveſſe oppoſta 
alle replicate preghiere | la ſua coſtanza.  Nuovo impegno tuttavia mi ſi ag-|giugne 
d’indorar le mie Opere col luſtrore del ſuo | gran Nome; ed è per eſſserſi Ella 
benignamente umi-|liata |  
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liata à proteggerle, preſtandomi non men grato l’o-|recchio, che fautrice la lingua, quello 
con attenta-|mente aſcoltarle; queſta con encomiarle oltre mo-|do, ed applicando l’alto ſuo 
ingegno, che Platone | chiamò Nobiliſsimum Cytharadum, al conſeguimento | di quella 
Muſical profeſſione, che ſola manca vale, | per atteſtarlo un’Apolline.  Per tal cagione non 
hà | ſaputo la ſcarſezza del mio talento ſomminiſtrarmi | modo più idoneo di far conoſcere 
al Mondo l’oſſer-|vanza da me profeſſata alla ſingolarità del ſuo mer-|to, che col farmele 
comparir’avanti con la picciola | obblazione di queſto Componimento; la notizia | 
dell’eſſere di V. S. Illuſtriſs. prevale alla cognizio-|ne, ch’io hò della mia debolezza.  
Spero almeno d’in-|cōtrare il ſuo genio, per eſſervi quì una parte di quell-|le compoſizioni, 
che la ſua benignità non ricusò di | accogliere con l’onore della ſua attenzione, e dar | loro 
ſpirito col fiato delle ſue lodi.  Io, che ſtò goden-|do la fortuna di regger la Muſica nella 
Cattedral di | Mileto, e ciò per mezzo della ſua eminente autori-|rità [sic], ſe bene mi 
confeſſi legato al luogo dall’ubidien-|za, che hò profeſſata, aſcriverò nulladimeno à mio | 
vanto il poter ubidire a’ ſuoi cenni in ogni altro luo-|go, dove ſarà ella chiamata dalla 
Giuſtizia diſtri-|butiva, che ſenza fallo l’hà deſtinata per una nic-|chia più elevate della 
preſente.  Intanto ſe non hò | bene pennelleggiato l’Idea del ſuo gran valore, e | della |  
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della ſua rara virtù, Ella, anche vaga della pittura, | non ignora, che queſta più riſplende trà 
l’ombre, e | ſe taccio il di più del capitale delle ſue glorie, ſieguo | il coſtume degli Elvezii, 
che adoravano il Sole col | ditto in bocca, geroglifico del ſilenzio, e qui à V. S. Il-|luſtriſs. 
umilmente inchinandomi, mi ſoſcrivo |  
 
Di V. S. Illuſtriſs. | Vmiliſſimo, & obbligatiſſimo Servo | Fr. Girolamo Ruffa Minore 
Conventuale. | 
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